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C o l l e g a m e n t i
Didattica di Lingua italiana, classe 3a, pp. 56-59.
Nucleo temat i c o
S c ri t t u ra .
P re re q u i s i t i
 S c ri ve re brevi testi con la corret ta punte g g i a t u ra .
 C re a re facilmente ri m e .
 C o mp l eta re, seguita re, inve n ta re piccole sto ri e .
C o n o s c e n z e , a b i l i t à , c o m p e t e n z e
S C R I V E R E
 L i b e rarsi da ogni convenzione scolastica e da ogni espre s s i o n e
s te re ot i p a ta o banale.
 S c o p ri re e speri m e n ta re insieme diverse “te c n i che” di lin-
guaggio scri t to .
Spazi e tempi
Aula di classe o altre aule vicine, corridoi, cortili, giardini ecc.
P roponiamo i giochi con rime e fi l a s t ro c che entro le prime set-
timane di scuola e ri p roponiamoli poi occasionalmente dura n te
l’anno. Pro p o rre gli spunti per testi creativi da dicembre in poi.

M at e ri a l i
Q u a d e rni grandi, carte bianche o colora te, matite, pennare l l i ,
l avagne, comp u te r.
R a c c o rd i
Educazione all’immagine.
B i b l i o g ra f i a
S. Bord i glioni, In cro c i e ra con No è, Einaudi, To rino 1999.
P. Fo rmentini, Po e s i a f u m et to, Nu ove Edizioni Romane, Ro m a
2 0 0 0 .
L. Grossi, L i b ri di te s to e ge n e ri let te ra ri, Anicia, Roma 2002.
N. Orengo, A- u l ì - u l è, Einaudi, To rino 1972.
R. Piumini, Io mi ri c o rdo – Quieto Pa ta to, Nu ove Edizioni Ro-
mane, Roma 1996.
B. Tognolini, Rima ri m a n i, Salani, Fi renze 2002.
B. Pitzorno, Manuale del giovane scri t to re cre a t i vo, Mondado-
ri, Milano 1996.
L’ a u t ri c e
È un’ i n s e g n a n te di Roma. Per conta t tarla te l e fo n a te, spedite un
fax allo 065811615, oppure scri vete a b i g i a ret t i @ t i s c a l i n et . i t.

di paro l e, ma soprattutto ricerca e sco-
perta di idee.
Ma come? Quale può essere la “ r i c e t t a
gi u s t a ” , il modo migliore perché nella
scuola lo scrive re (e ovviamente anch e
il leg ge re) diventino occupazioni piace-
vo l i , strumenti appassionanti di arric-
chimento e di cre s c i t a ?
Che cosa dobbiamo fare, come dobbia-
mo essere noi insegnanti? Quali tecni-
che didattiche dobbiamo conoscere ?
“La nostra risposta, che potrà sembra re
p rovo c a t o r i a , – scrive Silvia Campanile
del gruppo “ L eg ge re per…” (in “Il pep e-
ve rd e ” n . 3/2000) – è che prima di og n i
competenza metodologico-didattica so-
no indispensabili all’insegnante stesso
la motivazione e la passione. Le cono-
scenze possono essere trasmesse effi-
cacemente attraverso stra t egie adeg u a-
te… i desideri e le passioni per essere
“ t ra s m e s s i ” hanno bisogno di una
p rofonda condiv i s i o n e ” .
Dunque dobbiamo innanzitutto condi-

v i d e re con i bambini l’av ve n t u ra della
c reazione di testi origi n a l i , m e t t e rci in
gioco subito insieme a loro,s e n t i rci coin-
volti e motivati e sperimentare in pra t i-
ca le stesse stra t egie che suggeriamo al-
la classe.
I bambini di og gi ,come quelli di una vo l-
t a ,si appassionano a un’attività se sono
m o t ivati a farlo. Pe rché av ve n ga la mo-
t ivazione occorre innanzitutto cre a re
condizioni favo revoli: ambienti psicolo-
gicamente sere n i , i n c o rag gi a m e n t i , a t-
testazioni di stima,valorizzazione delle
p roduzioni infantili…
Ma soprattutto occorre far sperimenta-
re subito facili tecniche che permettano
di pro d u r re testi divertenti e gra t i f i c a n-
ti e far scoprire ai bambini le innu m e re-
voli possibilità del linguag gio scritto.
Via via gli alunni compre n d e ranno ch e
a n che la scrittura (come la lettura) può
s u s c i t a re emozioni e può dive n t a re per
tutti un mezzo per pensare, e s p r i m e re
se stessi, c re a re.

bambini di og gi ricevono certa-
m e n t e, rispetto a un tempo, più stimoli
e più sollecitazioni fuori della scuola.
Però molti di loro, s e m p re più spesso,
appaiono poco re c e t t ivi a tutto quanto la
scuola pro p o n e. La scrittura , in partico-
l a re, c o n s i d e rata un obbl i g o, un dove re
faticoso e arido,è vissuta ge n e ra l m e n t e
come un’attività noiosa e priva di fasci-
n o. I n t rappolati senza scampo, s p e c i e
nei primi anni, nelle convenzioni e nel-
le complicate regole dell’ortog ra f i a ,d e l-
la gra m m a t i c a ,della sintassi,m o l t i s s i m i
raga z z i , quando scrivo n o, sono demoti-
va t i ,appaiono “ p overi di idee”,poco per-
s o n a l i ,capaci solo di pro d u r re luoghi co-
mu n i , e s p ressioni stereotipate e re t o r i-
ch e. Noi insegnanti siamo consapevo l i
che la scrittura intesa come “ f o r mu l a-
zione e comunicazione del proprio pen-
s i e ro ” è un’attività importantissima e
f o n d a m e n t a l e, ma assai complessa.
D ov remmo riuscire a far compre n d e re
che “ s c r ive re ” non significa solo ricerc a

Dalle filastrocche 
alla scrittura c r e a t i v a

I

Maria Luisa B i g i a r et t i
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Fase 1

La struttura 
delle filastro c che 
1At t i n g i a m oa l l ’ i n e s a u ribile fantasia di Gianni Ro d a ri e scri-
viamo alla lavagna qu e s ta semplicissima traccia: 

Ho conosciuto un tale 
un tale di …………………………..
… … … … … … … … … … . … … . . . . . . . . . .
… … … … … … … … … … . … … . . . . . . . . . .

Il primo verso deve essere semp re uguale. Nel secondo ve r-
so, al posto dei puntini, i bambini devono scri ve re il nome
di un paese o di una città. Nel te rzo e qu a rto verso gli alun-
ni possono inve n ta re libera m e n te un’azione o una cara t te-
ristica del prota g o n i s ta. Ma nel qu a rto verso l’ultima paro l a
d eve far rima con la località scelta. 

Ho conosciuto un ta l e
un tale di Fro s i n o n e
t i rò un gran tiro in porta
ma fece a pezzi il pallone.

Ho conosciuto un ta l e
un tale di Berl i n o
d i c eva le paro l a c c e
ma le diceva in latino. 

2 Prendiamo spunto poi da certe note fi l a s t ro c che popo-
l a ri e scriviamo alla lavagna qu e s ta tra c c i a :

C ’ e ra una vo l ta . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
che .................................................. 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
te la conto se stai buonino.

3 S p i e g h i a m o ai bambini la stru t t u ra. Nel primo verso i
bambini devono scri ve re al posto dei puntini un sogget to
qualsiasi accomp a g n a to da un agget t i vo, meglio se inve n-
te ranno un personaggio fantasioso e strava ga n te. Nel se-
condo verso, che deve ri m a re col pre c e d e n te, gli alunni de-
vono scri ve re un’azione del sogget to. Nel te rzo verso essi
d evono seguire possibilmente la conseguenza dell’azione
d e s c ri t ta, ma qui dobbiamo ri ch i a m a re l’attenzione dei bam-
bini perché qu e s to verso deve ri m a re con l’ulti-
mo in cui si utilizza una fo rmula fre qu e n te
nelle fi l a s t ro c che popolari. Leggiamo loro
alcuni esemp i :

C ’ e ra una vo l ta un ga t to musicista 
che leggeva le note a prima vista .
La zia gli re galò un violino
te la conto se stai buonino.

C ’ e ra una vo l ta un ve c chio ge n e ra l e
che ballava il ro ck a carn eva l e .
Ma una sera cadde in un to m b i n o
te la conto se stai buonino.

4 C h i e d i a m o il contri b u to di tutti per
c re a re la prima fi l a s t rocca e poi invitiamo i bam-
bini a lavo ra re da soli o a gruppi. 
O v v i a m e n te l’ultimo verso può essere cambiato a piacere .
E s e mp i o :

Te la ra c c o n to un’ a l t ra vo l ta .
Te la ra c c o n to a mezzanot te .
Te la ra c c o n to a mezzogiorn o .
Te la ra c c o n to o te la dico?
Te la dico o te la ra c c o n to ? …

Va riando l’ultimo verso i ra gazzi possono trova re più vo c a-
boli per ri m a re con l’ultima parola e ri u s c i re così, più facil-
m e n te, a cre a re stro fet te dive rtenti. Per esemp i o :

C ’ e ra una vo l ta un ve c chio mago
che di not te si tuffò nel lago
ma un pesce gli punse l’o m b e l i c o
te la ra c c o n to o te la dico?

Le produzioni dei bambini possono essere illustra te, ra c c o l te
in qu a d e rni collettivi, o, se possediamo una foto c o p i a t ri c e
o meglio un comp u te r, possono essere facilmente sta mp a-
te, realizzando dive rtenti libretti da legge re, ri l e g ge re o re c i-
ta re a scuola.
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Le scritture creat ive
1 R i p e n s i a m o a un’ a f fe rmazione di Gianni Ro d a ri: “Basta
che un personaggio si chiami ‘il signor Pe repè’ e metà della
sua fo rtuna è fatta. È facilissimo inve n ta re personaggi dai
nomi buffi. Trova tene un paio, butta teli l’uno contro l’altro ,
e i loro nomi prov ve d e ranno a moltiplicare gli effetti…”. Chie-
diamo ai bambini di pensare a nomi o soprannomi che ab-
biano una carica comica irresistibile: il pira ta Tre m a rella, la
s i g n o rina Domitilla Spaghettini, la signora Camomilla, il ge-
n e rale Cacarella, il signor Pappamolla, il maestro To m m a s o
Ficcanaso, la bidella Cicciabomba, il signor Sabatino Dome-
niconi… ecc.

2S c ri v i a m o l ialla lavagna, uno sot to l’al-
t ro, e poi chiediamo di scegl i e re un per-
sonaggio a piacere e scri ve rci una sto-
ri et ta breve ma buffa. I bambini si ac-
c o r ge ranno subito che la pro p o s ta è
s e mplice e dive rte n te. Un esemp i o :

C ’ e ra una vo l ta una ra gazza. La ch i a-
m avano Domitilla Spaghettini perché non fa-
c eva altro che mangiare spaghetti e così i
suoi capelli e i suoi peli dive n ta rono tutti spa-
g h etti e lei se aveva ospiti a cena ta gl i ava i
suoi capelli e li met teva nei piatti, ta n to gl i
c re s c evano di nuovo !
Ma un giorno gli spaghetti non cre b b e ro

più e così la ra gazza venne ch i a m a ta
Domitilla Pe l a ta !

M e n t re i bambini lavo rano, scriviamo anche noi la nostra sto-
ria buffa e poi leggiamola e facciamo legge re a ogni bambi-
no la pro p ria. 

3 S o ffe rm i a m o c i un po’ sul rove s c i a m e n to. Si tra t ta di un
tipo di scri t t u ra cre a t i va che provoca nei bambini il gusto di
a n d a re contro le regole, giocando con le parole e pro d u c e n-
do, a vo l te, invenzioni molto personali. Prendiamo come
e s e mpio alcuni versi della lunghissima poesia Il mondo a ro-
ve s c i odi Wa l ter de La Mare, inseri ta da Donatella Bisutti nel
suo L’ a l b e ro delle paro l e ( Fe l t rinelli, Milano 1979).

Ve d e re un ga t to acch i a p p a re un to p o
non è cosa nuova ,
ma ve d e re un topo costruire una casa
è dav ve ro stra n o !
Ve d e re un uccello beccare un frutto

non è cosa nuova ,
ma ve d e re un cane suonare il flauto
è dav ve ro stra n o !
Ve d e re un sarto cucire un mante l l o
non è cosa nuova ,
ma ve d e re un porco re m a re una barc a ,
è dav ve ro stra n o !
Ve d e re un bravo bambino legge re un libro
non è cosa nuova ,
ma ve d e re un’oca met te re in pentola il cuoco
è dav ve ro stra n o !

4 L e g g i a m o questi versi ai bambini e poi proponiamo qu e-
s ta traccia, che dov ranno comp l eta re inve n tando libera m e n te: 

Ve d e re un ...................................................................................
non è cosa nuova ,
ma ve d e re un ...........................................................................
è dav ve ro stra n o !

Pot remo subito osserva re qu a n to sia pro d u t t i vo e gra d i to
qu e s to stimolo: l’opposizione al primo comunissimo ve r s o
s c a tena l’invenzione cre a t i va .

5 C o n s i d e ri a m o che, a vo l te, alcuni bambini più ri fl e s s i v i
e dotati riescono a far corri s p o n d e re il te rzo verso a quello di
p a rtenza. Ecco alcuni esempi tratti da C. Balzaretti, L a b o ra-
to rio poesia ( E ri ckson, Tre n to 2001).

Ve d e re un cane abbandonato
non è cosa nuova ,
ma ve d e re un cane che lascia per strada una pers o n a
è dav ve ro stra n o !
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Il frullato di titoli
1I nv i t i a m o i bambini a incro c i a re titoli esistenti per fo rm a rn e
di nuovi, più o meno strava ganti, che possono essere illustra t i
o utilizzati per inve n ta re, ora l m e n te o per iscri t to, nuove tra-
me o piccole sto rie. Chiediamo ai bambini di dirci titoli di fi a-
be, di libri famosi ma anche di film o di canzoni. Po s s i a m o
s u g ge ri re di cerc a re negli indici di libri di fiabe presenti in
classe, o aiutarli a consulta re cataloghi di case editri c i .

2 S c ri v i a m o alla lavagna i titoli che i bambini ci sugge ri s c o-
no ma, via via, dividiamo ogni titolo in due con una barra co-
l o ra ta. Per esemp i o :

Il lupo / e i set te capret t i n i
B i a n c a n eve / e i set te nani
La bella addorm e n ta ta / nel bosco
Il ga t to / con gli stiva l i
I musicanti / di Bre m a
I tre capelli d’o ro / del diavo l o
Alì Babà / e i qu a ra n ta ladro n i
Il giornalino / di Gian Burra s c a
Fi l a s t ro c che / in cielo e in te rra
Nel blu / dipinto di blu
Fatti mandare dalla mamma / a pre n d e re il latte
Le av ve n t u re / di Pinocch i o
A scuola / con i dinosauri
Una donna / per amico
A n d avo / a cento all’o ra

3 Fru l l i a m o i titoli e cioè, coinvo l gendo allegra m e n te tutta
la classe, mettiamo insieme, mescolandole, la prima e la se-
conda parte di ciascun titolo, ov v i a m e n te provando e ri p ro-
vando fino a trova re il titolo… più soddisfacente. Possono ve-
nir fuori questi nuovi titoli: 

Ali Babà e i set te nani
Fi l a s t ro c che con i dinosauri
B i a n c a n eve e i qu a ra n ta ladro n i
I tre capelli d’o ro di Gian Burra s c a
I musicanti nel bosco
A scuola a cento all’o ra
Il ga t to dipinto di blu
Il giornalino del diavo l o
Il lupo per amico
La bella addorm e n ta ta a pre n d e re il latte . . .

I nuovi titoli dive rt i ranno moltissimo e pot remo perciò inv i-
ta re a illustrarli o a inve n ta re e scri ve re per i più belli brevi tra-
me che li giustifi chino. 

4 P ro p o n i a m o a n che una va ri a n te dive rte n te di qu e s to
gioco, sugge ri ta da Beniamino Sidoti nel suo bellissimo vo-
lume (che ogni insegnante dov rebbe ave re!) G i o chi con le sto-
ri e (Edizioni La Meridiana, Molfet ta 2001). Anziché ch i e d e-
re i titoli pre p a riamo dei cartelli: su ogni cartello scri v i a m o
un… mezzo titolo. Mescoliamo tutti i cartelli e poi, con uno
spillo atta c chiamoli, a caso, uno per ciascuno, sul pet to di
ogni alunno.

5 Diamo inizio al gioco. Spieghiamo ai bambini ch e
essi devono gira re, nell’aula, in mezzo ai banchi, cer-
cando la pro p ria metà. Gli alunni che ri u s c i ranno a

c o mp l eta re insieme il titolo finale si possono pre s e n-
ta re all’insegnante e… vincere un piccolo pre m i o .

Fase 3


